
I. atteggiameliw> della Poloni« di fronte all oflem ivi turca. w#

Kara M ustai à . Giusto al principio dell’ottobre il sultano ed il 
•uo Gran Visir mossero da Costantinopoli ad Adrianopoli. II
• aprara potè solo annunciar» alla corte di Vienna, che non rimaneva 
più se non impugnare la spada.

4.

La politica astutissim a, colla quale Luigi X IV  e la Porta cer­
carono di cogliere alla sprovvista l'im peratore, jm rtó tu ttavia  in 
un altro punto, in Polonia ed alla  corte ili Giovanni I I I ,  ad un 
risultato, che dovette riu n ire ad ambedue spiacevolissimo. Pino 
•dia metà ilei 16M2 il contegno di 8obieski fu non chiaro ed oecfl* 
laute, l'influenza francese ancora in prevalenza intonto a lui.1 
Innocenzo X I  ritenne necessario far rappresentare ai 8obk«ld  
dal proprio nunzio Palla vicini quanto feti trovasse strano, che il 
ri' seguitasse ad aiutare la Francia neU’appoeeio ad eretici ritielli 
contro il loro signore e coni attira*** i Turchi sulle »palle della cri- 
•tianità.1 Ma l’antica amicizia tra Varsavia e Parigi era già molto 
in raffreddamento, e dalla metà del 1682 il cambiamento di Ho- 
bieski si rompi con rapidità e decisione. I pudendi armamenti 
turchi e l'annunzio della partenza del sultano per Adriiuiopoli 
•■|>eranmo su lui con troppa forca. I>a questo momento egli fu 
'(»minato dal timore, che le mosse arm ate turche dopo la conqui­
d a  dell’Ungheria inonderebbero senz'altro la Polonia. Ove davvero 
¡im peratore, come veniva affermato dai Francesi, in ten d ere 
'inirei con Maometto IV  contro la Polonia per stornare il pericolo 
'lai propri territori, il mezzo migliore per prevenire ciO sarebbe 
'li concludere con Leopoldo un'alleanza e costringerlo cosi, tiene o 
inale, alla guerra contro i Torelli.* Non giovò più nessuna a*»lcu 
razione da parte della Francia, che il re Luigi proteggerebbe la 
Polonia da un attacco  turco, e neppure l'ofleria. lilialmente avve­
nuta, della dignità di duca, e anzi di Pari, per il marchese Ii'Ar-
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*ofc*w»ki dalla politura f n s n w  la C w W r a . M P tO iik lw  n b t ì » »  a  KuSu 
m <l»u I* »  39 aprile. 17 ( t t ( s » .  i  «gasI» • 1« i s s i ,  la B » n *|
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* K lo rc . Ine. rii. 103 1*4. IST. 3 7 9 ,  In  if >at4 VII SIS. V .u i « 
'■«HO X IV . il S4 Ottobre IM I .« e * r *  113«. U 7 a«m to IMS ArtM Imi v i i  
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